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Abstract 

 

Lo scopo di questo elaborato è approfondire il tema sulla “motivazione” in un gruppo 

d’infermieri, con particolare attenzione al costrutto dell’“engagement”, fenomeno 

interessante da tenere in considerazione nella visione attuale, eclettica, dell’ infermiere, 

in un contesto organizzativo sanitario capace di  promuovere innovazione.  

L’attenzione è rivolta principalmente all’attore, professionista, infermiere che si 

muove in un contesto sanitario, microcosmo lavorativo, crocevia di esperienze, di 

relazioni professionali e non, in una comunità di pratica , on the job, dove emerge un 

aspetto fondamentale da esplorare di crescita tra lavoro e formazione. La fotografia che 

oggi noi abbiamo principalmente del lavoro presente dunque luogo dove 

l’attore/infermiere si muove è un’organizzazione “aperta”, un’organizzazione che 

apprende (Learning Organization) come è definita da P. M. Senge e da G. Alessandrini, 

che offre continue opportunità di crescita, attraverso l’acquisizione di nuove 

competenze o “l’aggiornamento” o il “riadeguamento” di quelle già possedute.  

Alla luce di tutto ciò ho ritenuto opportuno indagare la figura professionale, in 

relazione al contesto lavorativo, previa diagnosi organizzativa di appartenenza,  in un 

sistema sanitario, relativo alla U.O.C. o dipartimento di oculistica, che indica un valore 

specifico del gruppo di lavoro e della “comunità di pratica”. È il piano in cui è 

possibile ricostruire una storia dell’organizzazione, passando da una fotografia 

(organigramma) di legami quasi inanimati, rigidi, freddi, a luogo, humus dal quale far 

emergere i valori guida emozioni, relazioni che permangono nel tempo rispetto ai 

cambiamenti dell’ambiente di riferimento. 

La formazione è intesa come strumento strategico di crescita individuale e di gruppo, 

per sviluppare la motivazione nella persona, in un contesto peculiare come quello delle 

aziende sanitarie, ma è anche costruzione del processo del proprio cambiamento 

(Bildung), e di sviluppo (Paideia) in una dimensione prospettica di Life Long Learning.  

Partendo dall’analisi della letteratura che ha permesso di conoscere le basi teoriche 

sui bisogni della persona studiati da diversi autori, tra questi Maslow (1954), viene 

misurata la dimensione definita positiva e motivazionale nel lavoro in sanità: l’ 

“engagement”.  

Per capire bene il significato di engagement dobbiamo distinguerlo dal concetto di 

commitment. Quest’ultimo è un concetto complesso e multidimensionale, è collegato a 
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quello di attaccamento, fedeltà e credenza nei valori da parte del lavoratore nei 

confronti dell’organizzazione. Attraverso il proprio impegno quotidiano il lavoratore 

si propone di tutelare gli interessi dell’azienda, in quanto ne condivide gli obiettivi. È 

una variabile prettamente di natura organizzativa  

Premessa che l’engagement pone al centro sia la persona sia l’azienda, questo 

costrutto è caratterizzato da tre aspetti “dedizione, vigore e assorbimento o 

coinvolgimento partecipativo”, che dalla psicologia è definito come una 

“condizione psicologica motivazionale associata al lavoro, positiva e soddisfacente”.  

Nell’ultimo capitolo è presentata la ricerca empirica. È un disegno di tipo 

esplorativo, correlazionale sull’impegno lavorativo. 

Lo scopo del presente lavoro è di indagare il livello di engagement, misurato con la 

scala Utrech Work Engagement Scale (UWES 9) di Schaufeli & Bakker (2003), tra gli 

infermieri (n =80) e la propria organizzazione lavorativa sanitaria, Dipartimento di 

Oftalmologia, in correlazione con la soddisfazione lavorativa, misurata con la scala 

Job Satisfaction Diagnosis (JDS) di Dubinsky (1986).  

Sono state calcolate le statiche descrittive dell’intero questionario, 23 item. È stato 

calcolato il coefficiente alfa di Cronbach (valori > 0.80), le correlazioni di r-Pearson. 

Le analisi hanno consentito di confermare la validità e affidabilità del costrutto 

nella nostra comunità di professionisti. 

I risultati ottenuti mi portano ad una riflessione: la leadership di appartenenza 

deve intercettare, riconoscere e valorizzare il patrimonio di ciascuno ricco di 

esperienze, di valori, di capacità, d’impegno, di motivazione che se non coltivate, 

saranno destinate all’estinzione. La cura e la gestione delle relazioni 

professionali/umane sono per le aziende di oggi un valore aggiunto di grandissima 

importanza. 

L’aspetto che io ritengo importante nella mia proposta è legato alla scoperta dei 

due pilastri Paideia e Bildung, dimensione nascosta della formazione. È la Formazione 

che va nella direzione dello sviluppo della persona in una prospettiva di Life Long 

Learning. 

 

Parole Chiave: Motivazione/engagement, Nursing/infermieri, 

organizzazione lavorativa/Learning Organization, Comunità di Pratica/Life 

Long Learning, ricerca quantitativa. 
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- Allegato A  

Facoltà Scienze della Formazione 

                                                                  Corso di Laurea Magistrale Interclasse 

                                                                                                           SPE-SEAFC 

                                                                                     

Gentile Collega, 

 

sono a chiedere la sua preziosa collaborazione in uno studio che sto conducendo per 
un progetto di ricerca, che  misura la motivazione, in un gruppo di infermieri. 

Per completarlo avrà a disposizione 30 minuti. È un questionario anonimo, non 
contiene risposte giuste o sbagliate. 

La persona che somministra il questionario, Le sarà di aiuto qualora avesse dubbi. 

Per garantire la validità della ricerca, è importante che Lei risponda a tutte le 
domande. 

I risultati, saranno trattati in modo anonimo, eventualmente, resi pubblici attraverso 
pubblicazioni scientifiche 

La ringrazio per il suo contributo e generosa partecipazione. 

 

Carla Murgia 
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QUESTIONARIO (A) 

 

1 Età 

2 Sesso                                         1 femmina                     2 maschio 

3 Luogo di abitazione                  1 Roma                         2 fuori Roma 

4 Nazionalità 

5 Stato civile   

6 Titolo di Studio:      

a. Scuola Superiore 
b. Diploma Regionale 
c. Diploma Universitario 
d. Laurea 
e. Specializzazione post laurea 
f. Altro……………………….. 
g. riesce a soddisfare l'obbligo di partecipare a corsi ECM?                                                                                              

SI                                                                           NO 

7 Lavoro:  

a. sede 

 b. anni di lavoro: (TEMPO DETERMINATO/TEMPO                      
INDETERMINATO). 

c. lavoratore  dipendente     (CO.CO.CO./ LIBERO PROFESSIONISTA). 

8 Hobbies 

9 Rifarebbe l'infermiere?                                  SI                                         NO 
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Allegato B  

DJS (B) 

(Dubinsky e coll.; 1986) 

 

Per favore leggi con attenzione le seguenti affermazioni relative al lavoro, ed indica il 
tuo grado d’accordo/disaccordo utilizzando la scala sotto riportata. 

 

1 2 3 4 5 6 7 
Del tutto in 
disaccordo 

Molto in 
disaccordo 

Abbastanza 
in 
disaccordo 

Né in 
accordo né 
in 
disaccordo 

Abbastanza 
d’accordo 

Molto 
d’accordo 

Del tutto 
d’accordo 

 
 

10) Generalmente parlando, sei 
molto soddisfatto del tuo lavoro 

1 2 3 4 5 6 7 

11) Pensi frequentemente di lasciare 
il tuo attuale lavoro.  

1 2 3 4 5 6 7 

12) La maggior parte delle persone 
con cui lavori è molto 
soddisfatta di quello che fa 

1 2 3 4 5 6 7 

13) Nel complesso sei soddisfatto 
dell’organizzazione in cui lavori 

1 2 3 4 5 6 7 

14) Sei molto soddisfatto dei 
rapporti sul posto di lavoro 

1 2 3 4 5 6 7 
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Allegato C  

UWES (C) 

(Schaufeli & Bakker, 2003) 
 

Qui di seguito troverai una serie di 9 affermazioni che riguardano sensazioni relative 
al lavoro che svolgi. Per favore,  leggi attentamente ciascuna affermazione e decidi se 
hai mai provato tali sentimenti verso il tuo lavoro. Se non ne ha mai provati, scrivi 0 
nello spazio che segue l’affermazione. Se invece, hai provato tali sentimenti,  indica 
quanto spesso li ha provati scrivendo il numero (da 1 a 6) che meglio descrive la loro 
frequenza. 

 

0 

Mai 

Quasi mai 

1 

Qualche 
volta in 
un anno 

Raramente 

2 

Una volta 
al mese o 
meno 

Qualche 
volta 

3 

Qualche 
volta al 
mese 

Spesso 

4 

Una volta 
alla 
settimana 

Molto 
spesso  

  5 

Qualche 
volta alla 
settimana 

Sempre 

6 

Ogni 
giorno 

 

 
15). Nel mio lavoro mi sento pieno di energia 0 1 2 3 4 5 6 
16). Nel mio lavoro, mi sento forte e vigoroso 0 1 2 3 4 5 6 
17). Sono entusiasta del mio lavoro 0 1 2 3 4 5 6 
18). Il mio lavoro mi ispira 0 1 2 3 4 5 6 
19). La mattina, quando mi alzo, ho voglia di 

andare a   lavoro  
0 1 2 3 4 5 6 

20). Sono felice quando lavoro intensamente  0 1 2 3 4 5 6 
21). Sono orgoglioso/a del lavoro che faccio  0 1 2 3 4 5 6 
22). Sono immerso nel mio lavoro 0 1 2 3 4 5 6 
23). Mi lascio prendere completamente quando 

lavoro 
0 1 2 3 4 5 6 
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